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Iji'ai?ticolo di Cr i sp i 
sulla Duplice e sulla Triplice 

Kiprodtiolaiuo iutegralmeate, attesa 
la sua importanza, l'articolo di Crispi 
pabbliòatq dalla rivista londinesadZVi'ne-
teenth Cintury, dèi qaals i giurnall pub-
blioano'Soltanto dei sunti Inaumpìetl : 

< Lo oaar di tatta le Russie ed il' pre­
sidente Fanre, in un inamento di solenne 
ebbréjE â, hanno fatto palesi al mondo 
l'alléaoia dell'impero eoo la repnbblics. 
La notiiia non sorpr««e olonno, ioipe-
roo^lje, ..sta,, da) parecchi anui, si era 
maoliésVato I accordo dol due. Governi 
nella- solazlane dell«>4<atéMMM ìbterna-
iloblali. ' 

ISf ozioso il discutere, siocome h^n'fi'tto 
1 giornali parigini, la dita dì' eòtestà B1> 
leanza. Bssa^ò) e ne restano intesi pa-

tUmiVii^ttò óapini, Boa'tipnpj^ia alla,apa 
ejgéiiion'là inilit^ré; per I Europa 'un 
perlfelò. , • • .̂ , 

Czar •è' i'is'fàhbìiea,' iioao dite termjoi 
ohe si elidono: son'o liì'<i^ga^looa;,l'i»io 
dàll'àl^ra^ idî OBaiDiU a, conoiliarsi neills 
tendenza or-negli ssopì/ , ., 

La'rJjiDbblioa è an epteimpers^ale, 
DB jus ittiibé'aam, la ITber,tà senza ra> 
gion' di coeroiilooi, tentporanea lO^i 
fdriiiii/^ienaa limiti di progresso nella 
sostanza. 

Lo «zar è, ^lù ohe una perifoni, .un 
aiitoeirÀte, immutàbile nella sua'essenza, 
che ' noQ Vede ugiìali attortao a' sé, che 

-Don- deve asée^e discusso, ohe non per­
mette d'esser disousao. 

Noi IgnótiAmò i patti dbn'aile>à'àaVe, 
per qHiinie congetture si fàcdìibp, è 
Impois'siBile ammettere ohe essa tèn3a 
ai trionfa d'ou pribsip'io politioó'. & DÌO 
facile'elle'lài Francia 'ritorni Blla!mo-
narohiìi ohe non l'impeto diventi rèpiib-
blicsi' Uolta meno pussiatbi' òreaere che 
i dne alleati a^s^fpaaQjt^.santa'.itliieisne 
i^iiv'rwleozione qella' nazigoalità. 'in. 
qwitk uUiinà'.ipotesi l'impero dovrebte' 
coiAiiiciare dallo stasòiarè se stesso. Del 
resto, quale sia an di ciò l'aninto dello' 
czar, lo prova.il suo ooategno verso le-
popolàtiòni bàliauic^e: continuano nella 
TArihia la stragi deglij^armeni, ed. alla' 
Q'rc&t'8,'.oòD i'nltimo trattato, aonodimi-
ji^tiij beneflot'aefi»rfii«> diti'£^11)390 
di Berlino, 

Fm-dailauostra gioventù, fummo av-
ve)szi.a riteaère la Francia la redentrice-
dei popoli, Pantealgoanaideila libertà. E,, 
per ragion logica, avremmo creduto assai' 
nat.ttraie cD'alleaoza di codesta uazfftne ; 
óen l'Inghilterra e l'Italia. La ioro-
nnlone si spiegherebbe faoilmeìi[te a' non ' 
avi^ti^fS^e,- idiffî lenze. 

Nisì 1869, si era tentato fra l'Austria, 
la Fr8nciai'>«!l'H»!lra,-Wllteanza, alla 
qaate, sei-fDszer stala'obb'éhftliifà, eV '̂'̂ n̂-

:'lWWlf^*-^eìi«l,,«V*-'ne,«a..p»oifié6l)r*, 
«h|edp,va qnatoi'patco. assébzVale' ia'rtr-
stitizibne'iidi'fìai^a'atl'fifilili: 'si' 'oDe 
PlmjlèMittìSB ' fiftigSfiW'Bé'è'n'dpsi'opposte, 
M"'tHittlitS;Y'é:,furi;iiorò'Me,' è fo. Rrave 
danoo.paiBpnapaiJte.llétti.ii'iii-Drdeht'iino 
•ilimottoi'dii quella «pptttS'ipestó',' ìi"\ 

.,...¥'Jàf,'mEe!;Jala, 
ali saranno le cooseguon^eidell'a)' 

lesMB»fnaco'rill93B9 aT«''ÌDriU%élJ?S '• ad 
essere sltttiata^t ' - - ' 

Genoj< ,̂e"l ^^yii(i','tii'cuìb^fti deUl'o iszar 
iHl- SSWà 'h\)D aàt ì iHsefo SmliziQsi ' 
dij.̂ g(ii,, i <iue'.GQ.?«wi,'. «' trarquitiità 
dell.l^qrqpa, avrebbero reso pubblico il 
'trattato» .s 

La Germanh, a.l'A,u«tria, quando si 
«omiuo'.ó a 'dtmdare'di ldro„pubblicarpna 
obatemporàneameute a Vienna e a Ber­
lino il 3 febbraio, 1888, il trattato del 

7 oti^m'mw- '• ' 
La Francia, dopo \i ruinose soonBtte 

dei 1870, costituitasi id'Ré^ubbiloa', ha 
fatto uaà poti^ioa di dispetti e non' di 
'tirinoiipii. 

Sola re{fubbHca in Europa', in iaei'iìo 
a forti 'oK/oarafiio, invece di coltivare il 
Governo popoFai** V'itii "butttif'-'esempi 

lispirarlo alla altre genti, si è puScfata 
di odii a Ili'prepara a vendette. 

Essa non dinteotloale umlliazioÀt iH 
1870 ed invoca il giorno fortunato io 
Odi pdtrà riprendéf-sii la terre pèrdute, 
lia plebe pailiginai'iaterpretaada il trat­
tato che Faure-portava da Pietroburgo, 
f»steggiay«;,.ji.-.)!ltqrA(), doi- presidente, 

gridaddÒ! a Berlino I a Beflinol E' 
una ripetizione delle voci,- con la quali 
era accompagnato Napoleone III, nel 
1870, alla sua partenza per la frontiera^ 

Qit4le,.jiarabbf IJ. diji^to dam,Franota< 
par poter' riavere'l'A'sazia'B la Lorenn} 

E' pel prìoclpio da,ila nazionalità ohe 
essa può volar rastìtuite quille proviiicie 
0 perchè tale l> il desiderio delle popu-
lazioiii renane? 

L'Alsazia è tedosoa ; la Lorena d'in­
certa nazionaltti-, . , 

Un po' di storia su poiòsto argomento 
non è fuori di proposito, 

La,Fraacia ebbe l'Alsazia nel 1697 par 
intrighi e sncoessi bellici ; ma Luigi XtV 
ben presto Ia,.gi,udic6> non necessaria al 
suo regno ed' era pronta a restituirla 
alla Germania dopo Malplequat, 

La mantenne con l'espulsióne dal ter­
ritorio francese del pretendente al trono 
{inglese^ Il gran re,'con quell'atto igno-
V>le, si {eoe am,iÌBa e protettrioej.la t.e-
gilìa Anna, la quale, nel trattato di pace, 
che tu posola oonaluso, propose patti 
mene disastrosi pel suo vicino d'oltre 
Manica, 

L;i conquista dalla Lor^a è di' data 
più recente, Fu concessa alla Francia 
nel 1766, ed aY duca Francesco III, che 
aveva ragion d'imperlo su quel territo­
rio, fu data in compenso la Toscana. 
Eira il tempo nel quale l'Italia, partita 
in dodici Stati e debole, ara di asilo ai 
principi spodestati. 
' Fu il trattato ai Vienna del 1738, 
pre(ìùrsore di quello più funesto per, noi 
d̂ l ,18^5, che dispose co.i|l del trono 
mediceo, 

Questo mutamento di dominii avvenite 
per arbitrio di prmoipio noo.per rispetto 
alla ragion nazionale ed alla, volontà dei 
popoli, .(4al 1758 come nel'1871 prevalse 
il diritto del viuoitorf, ed anche oggi 
nessun fatto, sì è reso manifesto, che 
accenni al bisogno di una niodiflcazione 
d î vigenti trattati. 

Sono 27 anni che l'Alsazia e la Lo-
«leita tmao paste iategrantV'deit'impero 
g'armaBtco, e- newun 'ibdizio fe.'BWtadn 
tempo così lungo, ottei provi esse starvi 
a disagio, A Parigi, si grida, ti schia­
mazza, sif portano corone alla statua di 
Strasburgo, ma a Strasburgo ed a Metz 
i cittadini appladouo ali'iAiperatora Gu­
glielmo tutte le volte ch'egli va a Visi­
tare quelle città. 

Noi italiani vantiamo altbi ricordi; 
ed' altri eî glla)ni abbiamo dato al mondo 
contro la ociJupazionl straniere. Nel 1815, 
le Potenze, congregate a Vienna, po­
sero la penisola nostra in balia dei priit-
cipi suoi luogotenenti. Ben presta le 
popoluzioni protestarono insotgeoda con­
tro la esosa tirannide, e la pace pubblica 
fu ristabilita allora soltanto ohe l'Au­
stria usci, dal nostro paese. 

Il confronto tra l^lta|i^di ieri^e l'Al-
sàzt&'ia la Lore'ii'à Sì oggi, o'M^fca'mi-
rabilnìchlie la ragione logica della irre­
quietezza dbll'una e della tranquillità 
delle altre. 

Noi abbiamo stirR'ino popolazioni ohe 
nel 1871 per fortuna di guerra ritorna 
rono alla patria antica e non a'óoenoano 
a volersene distaccare; ed un Governo 
a Parigi .cba vuèls ttpIrenderiS e' che, 
non abbastanza forte per raggiungere lo 
scopo, ha trovato un alleato alla desi­
derata impresa, 

Gertameute io czar, co'iìealiteu'lo, non 
può averlo fatto senza la promessa di 
un corrispettivo. 

Questa, di oui ragioniamo, nel secolo 
ohe muore, 6 la seconda alleanza franco­
russa. I tempi però sono mutati : la po­
sizione d'Europa è ben diversa oggi da 
quella oha era '90 anni addietro; divbrsi 
gli uomini che la reggono. 
. il continente, allora, dai Pirenei alla 

Vistola, da Napoli a Varsavia, era in 
balla di Napoleone, La Franava non' a-
vava che due soli nemici : l'Inghilterra 
e l'Austria,; ed il grande imperatore 
poteva proporre allo czar Alessandro 
la ripartizione dall'flaropa in due. 

Ormai le parti soi/d invertite sul con­
tinente: la' Francia è Isolata, a perciò 
ha dovuta mendicare l'alleìitaza della 
Russia eoo sacrificio del princlpii che 
dovrebbero ispirare il governo della'Re-
pubbllca. K pur qui si arrestasse il 
dannol Ma à<naturale ptesttlnei'é che i 
patti stipulati a benelìcio della Russia 
,potrQbbera'essere in a'vveaire un (t'eri-

uolo per le libertà dei popoli in Europa. 
Napoleone a Tiisitl ne^ò recisaraiiatn 

il poBstisso di Costantinopoli, a nel trat­
tato del 12'ottobre 180S, Brmato ad 
Erfnrt, cunsantì snltaoto il dominio della 
Moldavia e dalla VaUchia, Og(!i questa 
concessione non sarebbe possibile. 

La Moldavia e la Valaohia non ap-
•piAsigmfi' fW atitt' ttii'iihia. Fesa in 
un regno indipendente, sojtb la gnaren-
tlgia della grandi Potenb, saviamente 
governate da ra Carlo, non danno pre­
testa alcuno perchè sia rotta la loro 
autonomia. 
' Giò posto, dobbiamo concludere che 

'là duplice, costittiita per Insoddisfatte 
atnbizioni, portiìrà la giierra. 

Non potrà dirsi lo steaso dalla triplice, 
' ' La triplice è stata un pegno di pane 
in Eiiiropa, Nel 15 anni della sua esi­
stenza, nessuna aziona provocatrice si 
ebbe dalla medesime. La ragione è molto 
eirldente: la tre monarchie associate nulla 
hanno da pretendere ; esse sono interas 
sete a conservare, non già a toeltere in 
rischio quello che possiedono, E consar. 
vare non possono, se nou mantenendo la 
pace. 

La duplica non ci assicura, e non sarà 
giudizio airventuroso il nostro, aflermaudo 
che l'Europa ha diritta di sospettare. 

La Francia vuole la Provincie perdute 
nel' 1871; e la Russia, in premio della 
sua Aooparazione, chiede il dominio di 
Costantinopoli. Noii' bisr'gua dimenticare 

ya'i'^^-^^v^ii^tntt:: 
della elezione del prioolpa Ferdinando 
al trono della Bulgaria. B possiamo dira 
con orgoglio ohe, in qbsll'anno, la ini­
ziativa del pomponimanto amichevole si 
'dovette all'Italia. 

Una sola sparanza può sorgere nel-
t'aiiimo nostra, ed è che l'alleanza d'oggi 
tra lo czar e la Repubblica francese 

I possa avere la fine medesima di quella 
del 1808 tra 1 due imperatori. L'al­
leanza stipulata ad Erturt non ebbe a-
secuziona alcuna. Per differenti esigenze 
d'imperio, sorsero anblts 1 dtSSidil, e, 
in meno di tre anni. Napoleone od A-
lassandro ritornarono nemici. Non è 
Inopportuno ricordare che, fra i due, il 
pomo della discordia fu la ricostituzione 
della Polonia. 

Ma, In politica non si vive di spSranî a. 
Càveant oonswlesl 

F. Crispi ». 

Londra 29 — il Morninff Post teóta-
menta l'articolo dell'oc. Crispi sulla 
Nineteenth Gentury. Dice che la tesi 
dell'oo. Crispi — essera la d&plics al­
leanza pericolosa par la pace — si ap-
poggia-sul convincimento, che la Francia 
sia astile all'unità italiana, subita da 
quella potenza e non lealmente accetHata, 

L'autorevole diario soggiunga che ha 
ragiona l'on, Crispi di affermare ohe la 
triplica alleanza signiflca la pace, e ohe 
la duplice è dalla pace una minaccia, 

'essendo obbiettivo dèlia politica dei mi­
nistri della Repubblica di fare della 
Francia una grande potenza militare. 

La situaziona parlamentare 
Un articolo M'Oli, FraaH. 

Roma 39 — Li Nuova Anlolofftaiae\ 
fascicolo che uscirà il primo novembre, 
pubblicherà un articolo dell'on, Fran 
chelti sulla situazione parlamentare. 

L'articolo è una vivace critica dsli'O' 
pera dall'attuale Gabioetto. 

L'autore si propone di dimostrare che 
il Mioistaro presieduto dall'oc. Rudin), 
ha rinuoziato ad ogni idealità. 

Sì ricorda qui che l'on, Franchattt è 
stato, specialmente nei primi tempi, 
daldo amico di questo Ministero. Fu''egli 
il relatore della legge cho -istituiva il 
commissariiilto civile in Sicilia e ohe fu 
il campo della prima lotta politica so­
stenuta dal G-ibinetto Rudinl. 

E peto, nei circoli'Riiàisteriall, ove la 
.notizia' di questo articolo dell'on. Fran-
chetti è giunta, si fanno vivaci commenlìi 
sulla sua evoluzione. 

LENOTIZIEM DAMA 
Ron^a 29 — Le nbtizia da Gandia, 

pervenuta alla' Consulta, continaàiio ad 
essere cattive. Non solo nei paesi del-
l'iDtaroo, ma anche nelle città marittime, 
ogni giorno accadono nuovi sangui'iiosi 
conflitti e saccheggi. 

Siiafferma, nei circoli competenti, ohf 
la Potaozs aatorjezeraooo gliaoimiragli 
ad'ooóii^ilile la città di Ganilia ed altri 

porti minori con dletaocamanti di mil'zle 
europee. 

SI renderà perciò probabilmonte neces­
sario l'invio di altre truppe. 

La wnilBiìiflitlì sirica M wàn 
La ptoduzionè e l'Industria della seta 

coma quella del cotone sonp' quelle ohe 
p.ù ci friittano, coraggiosamente resi­
stendo alle estera concorrenze. Riesca 
quiadi: molto, iDteresiMta..(ier noi di 
conoscere i pr#giieB«i flttti tltillaindistria 
seticola negli ultimi annii 

I paesi produttori di seta possono ri­
partirsi, in tre grandi ragioni : l'Eiiropa 
occidentale, il Levante e l'Asia centrale 
e r.BUrema Oriente. 

L'èllevameoto del baocl- e la coltura 
del gelso che ne è l'indispensabile ali­
menta, reclamauo oondizionl speciali di 
temperatura a di suolo, che non per­
mettono a tutti i paesi di dedicarvisl, 

L'Estremo Oriente, è sotto questo rap­
porta il paese maggiormenta favorito; 
è di là che la coltura dal baco da seta 
ai è propagata in Europa. Oggi! per 
l'Europa occldetitaìe questa coltura rap-
.presenta una considerevole ricchezza, 
specialmente per l'Italia a per la Fran­
cia. 

« « 
L'Italia ho. ruopolto uel , l§p6 — se-

iCijnda i càlédrr'ileìVAssociazione serica 
'di Milano — kgr, 41,182,000 dì bozzoli, 
Il Piemonte, oha 6 una da|Io più im­
portanti regioni sericole dell'Italia, ha 
avuto nel 1896 un raccolto del Id per 
cento circa inferiore a quello degli anni 
pfecddehti, in causa dei geli che hanno 
daiiMggiato la foglia deir gelsi, ma co' 
(desta d»&cienza ò stata fortanatamente 
compensata da una eccadwoza dal 6 al-
r i l .per canta nel Veneto, ndl'Em'ilia 
e nelle Marche. 

••• Se 11 i-^éoUé g*fièMa •'t(5'(i"è'etato 
molto superiora a quello dall'anno''pH-
cedente, il pmdotto medio generale per 
onda è stato sensibilmente superiore'a 
quello otteouto Sacra, essendosi elevato 
a kgr. 48,99 Invece ohe a kgr, 33,21 
nel 1886; kgr. 27,39 nel 1889; kg, 
40,'34 nel 1893 a kgr. 4Ò,S6 nel 1895, 
La media decennale fu di kgr. 34,17. 

Q'uéita risultato ò dovuto alla parte 
sempre più larga fa^ .̂aj{,(> r^zza,inoro-
oiata cui bozzoli gialli, il prodotto me­
dio di questa razza essendo di kgr. 50j7 
per oncia, mentre quello dalla razze 
gialla e bianca pure non è che di 47,7 
,6; quella delle altre di kgr, -37. 

La produzione della seta greggia, pre­
levato il'sama,>è vklolia'to a;kgr. 3,@88Ì000 
di poco infei'ilore a quella dal 1895, 

* 
« * 

La Francia viene in secondai linea tra 
1 paesi europei produttori di seta. Il 
raccolto dei bozzoli nel 1896 fu di kgr, 
9,318,765, in{«rlON>.di più. di 30 milioni 
di kgr. a quella dell'Italia. 

La produzione dalla seta greggia! è 
valutata In kgr. 784,000 ' 'superiorei del 
4,7 perioeuto alla media dei cinque anni 
precedenti ohe fu di 747,000 kgr, 

il raccolto totale della Spagna nel 
1896 fu di 1,231,000 kgr, di bozzoli, 
producendo 102,000 kgr. di seta greg­
gia. Ma è il massimo perchè scaraeg-
glaoo ì.^elsl. 

Alcuna regioni dell'Austria Ungheria 
presentano diminuzioni sensibili, mentre 
al contrario altre hanno dato un vigo­
roso impulso all'allevamonto dei bachi 
da seta. 

Fra le prime vi è il Trentino il cui 
raccolta di kgr, 1,325,000 di bozzoli 
superiore di 100 mila a quello del 1895, 
'ma 'uoteivotmsnte infeviare a quello 
degli anni precedenti, la 'madia- dacen-
nale essendo stata di 1,675,000 kgr. 

Vengono poi l'Iitrla e la Dalmazia il 
cui raccolto non fu che di 79,000 kgr. 
mentrei'nel 1893 era di 113,000. , 

Nel Friuli invece si nota un leggera 
aumento da 529,600' a 558,300 kgr.l 

Ben più consideravola fu lo sviluppo 
nella Croazia. 

La produzione in bozzoli è stata nel 
1896 di kgr. 1,627,731 contro 1,127,617 
nel 1894, Questi progressi debbiasi agli 
sforzi costanti dell'Ispettorato reale per 
lo sviluppo dell'industria serica in Un­
gheria che ha sede io Szegzard e che 
fr.a gji alV''ip'^z2Ì'3< iWdf%^Èiàttibnto. 
disttrm'br^e''gi^atuitaWeàte il seme''ai 
coltivatori. 

In totale l'Austria-Ungherlà ha rac­
colto nel 189'6 kgr. 3,!}90,065 di boz­
zoli che hàiino prodotto 294,000 kgr, 
di seta greggia'. 

Quanto ài paesi del Lavahte di' ll'ài-
ttauij a altare la Bulgaria e la' Rninelia 
orientale che produssero nel ii^96àlroa 
46,000 kgr. di seta greggia; la Ruftia-
nia che di 73,000 kgr. di bozzoli è ca­
duta a 32,0>)0 il Montenegro cba.às'ha 
prodotti 20^00 e la Grecia stazionaria 
sui 40,000 kgr. 

GioVa invece fermarci sui paesi del­
l'Estremo Oriente dei qiali noA s{ Co­
nosce ohe la cifra dall'asportazione. 

L'I Persia hi esportato naIl''Eardpa 
occidentale, durante la campagna 1896 97 
circa 48,000 kgr, di seta gregi;ia. 

La China, dal 1 giugdo 1896 al 31 
maggio 1897 hi esportata: i: dti Shia-
gai 3,885,000 kgr. Ai seta 'greggia, mb'a-
tre nella oampagua 1895-96- ne eupAî tò 
4,246,000; 2. da Ciotén kgr.' 1,1191,000, 
cifra tiènsibilmenta suparioliè' a quclia 
degli anni precedenti. 

Le esportsiiooi del Giappone si sdtio 
elavate dal 1 luglio 1^96 al 30 giubilo 
1897 a kgr. 2,990,000 di setaigreé^a, 
qitantità inferiore a quella degli' ad'oi 
antecedenti che era stilta di 3,410,000 
liei 1895 96. • 

• • - j . . 

Finalmente .le espoi;tazÌ9ni da.Calfulita 
.toccarono i 31^0,000 Icgr. dal'1 gairnvo 
al 31 dioeìàbra 1896, sot'pa'sfan'db ' di 
9,000 kgr. la madia dagli aitimi -cinque 
anni, oha fu di 261 mila kgr, ' 

Riassumendo: la prodù'iÉlone de! 1886 
sarebbe di circa 14,496,000 kgr, di si)ta 
greggia, cifra pressoché identica i quetia 
degli anni precedeiiti. . , ^ 

verso il 1884 la prodsziaqe ^è'rijia 
mondiale 'era valutata a 21 milioni di 
chilogrammi; Si ritiene che l'Asia, la 
î Uala ne forniva la maggior parte", ne 
conservasse circa la metà e'ii)té le DM-
nifatture d'Eiiropa e degli Stati'.lIa.Ui 
se ne dividessero il di più, Qssla- àìroa 
10 milioni di chilogtammi. .,, 

E cosi è, laprugresaioi^e satébbadnp' 
qué' da dodici anni, di cirda 4 ntinapi 
di chilogrammi di seta greggia, ' ó̂ ésBÌ 
in opera in Europa ed in. ÀiiifljCiaà. 

La principessa Éìena 
Narrando i particolari del rioavimanta 

dei reali a Milano, la Persaoeranza séJ'iva: 
« La principessa Elena... •&' per lei><il 

ricevimento, è lei la più osservata, ' la 
più commentata. 

E impressione e'oommeuti sono ottimi. 
Graziosa, daloe, balla, essciWBastHFils 

unanimi simpatie, Maotra parla in ita­
liano, oon-attameate e sans aoaent, sì 
scusa di non saperlo parlare come var­
rebbe. 

Stenografo questo iao breve coUoqalo 
che tenne con nn nostro senatore: 

— Senatore, sa, ierll'aitra .la.visita 
'àl-'OtfStSI'rs-WIiitgì^Ss'sralsair'PaWlo 
che si abbia avuto troppa poco tempa. 

— Tornerà Altezza? 
— Non cosi presta coma dvOsiilu^ei. 

Staséra patrtìaDÒlV 'pe^f'niipòn, ,e .̂nei;.,)Mi 
po di tempo non si tornerà a Milano I 

—• Che lei Altezzi(,gj^à canoscsi, parò ! 
SI dissa. ohe visittkUdóiti .«bbia-Atto'-hao 
ischizso dsl'inoÀro'DulDmd? ' 

~ 'E; Ver^,;8taàdv':gi!ù;,n|lla;ij^fij|, 
,p,^t'cài.prènd^Piuiiq.spblzw,,.ijr^i4«jMi)<l() 
avere un ricordo dall'immeosa.italpn»-
sione provata dinanzi a questo gran 
monumento. - - '. 

— SI ÈB iDjfÌB, ;parù,i I;r%r,tft4)j.i..,flia 
molto. Per questo avevo gii visitata tutta 
Italia. ConosceiV.q Figenaa, dK b«lla, i'ìar-
tlstlca, ohe ar|k 4iivr6 lasciara par Na­
poli la. po.eticà,^,va (rove.rò il pjarp 
Mi piace tantp .ii.mm'il :ÓIL10Ì già nei 
'87 per sei mesi e ricordo d' aver fatto 
allora la strada da Napoli a 'Reggio; di 
OUttbria, e», towiste, in ' vbttìira|';per 
'òb'dòsdli'ré' diàg'li'ó qiie^Ii ^plè'h îiii'll̂ f̂ ^ .̂ 
Cr,e% sOBatora, — soggipW. ..««ni tin 
sorriso — la nostra Italia la coaoiteo 
quasi quanto,,, il prinoirts. L''lteiUllf6a"no, 
ma, vedrà, iài ' ^ìj^vs tt,'àil}""'<f^-,BTeAo 
l'apprenderò abbàstanzSa'̂ 'hioitmente. Mi 
dirà,pai ;,E!,.b.o fatta,p(:ogres,3.i d^j^Ajig;;»,.. 

La Regipa, ohe î yeva Snitp' i i giro 
dall ,̂iar.̂ D{@zC4^o,ri||̂ (i m^mm essa 
pura sorridendo, e poi, cedendo all^iio-
sistantl acclamazioni' dell' enorme ((pub­
blico ohe da oltre un'ora B'aft)|lava' giù 
nella piazza, si presentò al baicòqe colla 
priqcloassa Bleba, Poi Ra, il principe e 
li afn^bW'ltfitano. 

La folla allora scoppiò in un put|isi&-
stlco applàuso, e \ì musle'ia' «Prìi^ìpips 
Amedea » ihtuonò la Marcia Reale, 

Lo 'sil^ttkbuta fli daVVerò lttii^dn«in» i . 



IL FRIULI 
mffpi 

IL DI3A3TB0 FEBBOVIABIO D'OBCHABD 
Il NetB York Herald di Parigi riceve 

ampi ragguogll etti disastro ferrovisrio 
avreouto in Àmirioa, domenica ac.irsa. 

L'Express di Nuova York e Boatoo, 
che aveva laaciato Chicago alle 20.4S 
di sabato, giunto alle 4,47 del giorno 
dopo presso la ata:<one di Orchard, 80 
miglia al nord di Nsw York, sosteggiava 
il grande tlntne Hadsoo. 

K<\ QD tratta il terreno irnnò e la 
locontotlva, il tender, il bagagliaio, Il 
carro postale, la vettura eslaminet, due 
vagoni ordinari e due vagoni dormitol 
(eleepers/ piombarono nel fiume. Soltanto 
due vagonldormitoi rimasero sulla fer­
rovia. Tutti i cai ri caduti rimasero to­
talmente coperti dalle acque, tranne due 
dormitoi, che non furono sommersi che 
parzialmente. 

Nel treno ai trovavano 75 viaggiatori. 
Nei (amatolo fsmokerj erano 25 par­

sone, fra cui 11 cinesi; non si ha noti-
ztK d'alcuno fra essi. 

Il maccliinjsta ed il fuochista, non 
osser.do racchiusi nei carri, poterono ri­
manere, a galla e furono salvati ; aoA 
puso si salvarono parecchi viaggiatori, 
rompendo I vetri del vagoni, uscsodo 
per quelli e risalendo subito alla super­
ficie dell'acqua. Ma in ai6 fare, sette 
persone, fra cui cinque donne, si taglia­
rono, col vetro. Àioutii però furono feriti 

. aaljìa caduta.- l'un d'essi, certo Williams, 
di Buflalo, mori dopo II suo salvataggio; 
aveva perduto uu braccio nel disastro. 
Un aliro spici mentre lo si estraeva 
dall'acqua, I due vagoni dormitoi, tra­
scinati dalla corrente, andarono subito 

, 8jd,arenarsi sulla riva del fiume: alenai 
altri oarrosioni risalirono, a galla a fu­
rono per buona pezza trascinati dall'ac­
qua. 

Un certo Clarke, di Saiville, si tro­
vava col figliuoletto, di 10 anni d'età, 
in un vagone ordinario, che precipitò 
nel fiume, ma non fu totalmente som­
merso, L'acqua saliva peraltro p u alto 
degli sporteli)..1 due disgraziati rimesero 
qualche tempo ritti in piedi sui sedili; 
soltanto la loro teste uscivano dall'acqua, 
Inllne un coraggioso cittadìoò, certo 
Lanford, di .Haiooa (Francia), scese nel 
fiume con una scure, ruppe il tetto del 
vagone e ne trasse pel baco il Clarke 
e stfo figlio, quasi intirizziti dal freddo. 
Praticò quindi un'apertura in un altro 
coiipartimenlo e salvò altre due persone. 

La' p'ù strana avventura fa quella 
che toccò al conduttore del treno ed al 
bagagliere, che si trovavano nel baga­
gliaio, ' 

Essi nuotarono, per qualche minuto, 
nell'acqua che riempiva quasi comple­
tamente il vagone, sorreggeodosi ad una 
eumtekk stajra.a-galta;' quindi con una 
scora fracassarono il tetto dei vagone 
e si posero In salvo. 

Fortnaatamente si trovavano io quel 
punto del.fiume varie barche, colie quali 
ai potè aalvara vani sommersi. 

I morti non sono certamente meno 
di trenta. 

Maiatie "fin de siòcis w 

APERAL 
GvsloslBsimo liquore da itivo/a. 

Stimola l'Appetito, faailtta ta tìtgesUone, 
E- antuurvoso potente. 

CALEÌDOSCGPIO 
CronasliQ frìuliuia. 
OUobro (U05). Ha termina aoa gnndo «pi-

demiK di pasto dorata quattro me» ìu Friolì. 

X 
Uu pcDSÌttrQ al giorno. 
Una legge ioagorabila dall'anima umana è pac­

ata : ohe Te noatra aiiooi più iaprovriso a piA 
irralifliaire sono prepuiate da uua saacenione 
dì libere sealta fra il bene a il male, ohe a paco 
a paeo « a luogo andare datarminano il noatro 
oantteio. 

X 
Cogniiioni atìU. 
Riiposti^ ad u» aìtbonatoi I preparati di ca* 

trama Bono sempre uoniigliabili «d efficaci oon-
tro 1 aatarri delle vie respiratorio. 

X 
La iflnga» Moaorarbo doppio. 

AUGtA 
Spiegazione dal monoverbo precedente. 

CEVENNE (Cd T anna) 

X 
Far finire. 
Medioin» pratica. 
Un aigooro è proio dal aìnghìosiio. Un amico 

gli Ai: 
— Basta an improfviiONpaventoparchò passi 

inbito. 
- " Ebbene, prova, amico. 
— Praatamì eiuqaeoaulo lirol 
— Qraiia, d gih passato I 

Penna e Forbice. 

PROVINCIA 
(Di qua e djjà del Judri) 

M e r c a t i «Il a n i m a l i b o v i n i 
ebts e^vracao luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella prossima 
settimana: 

Domenica 31 ottobre — Gomegliana, 
Rbsia. 

Lunedi 1 novembre — Rlvignano. 
Martedì 2 id. — Azzaoo Decimo, C:-

I drolpo, Gomegham, Fnutanafredda, Os-
mona, Rivigoauo Spiiimbergo, Tolmezzo, 

I Triceslmo. 
I Mercoledì 3 id, — Fontanafredda, 

Latisaua, Percotto. 
! Giovedì,4 id, — Ajello, Qunars, Sa. 

fiile. 
I Venerdì 5 id. — Ajelio, Gemono, San 

Vito al Tagliamento. 
i Sabato 0 id. — Ajelio, Buttrio, Por­

denone. 

L a q u e s t i o n e d e l l ' a r e l v c -
• c o v o d i G o r l B l a » Scrivono da 
quella cittì : 

I «Le notizie che qui si avevano mar-
i tedi sera per positive, pare Invece che 
i fossero alquanto premature. Monsignor 

Alpi, di questa redsziottn d«ll'£co, te­
legrafò al Nunzio apostolico a Vienna 
moasigRor Tagiiani, per sentire coma ve­
ramente stessero le cose, a la risposta fu 
che di decisa ancora non vi era nulla. 

Qui si aggiunge che mooiiignor iTordan 
volentieri si dispenserebbe dall'andar 
vescovo a Parenzo preferendo rimaner 
proposto a Gorizia. 

Intanto qui c'è aspettativa grande, e 
11 desiderio di avor qui nions'goor Flapp 
è grandissima, perchè lo si sa uomo ohe 
saprà degnamente tenere il suo posto 
con giust'zia e con rettitudine, uomo 
temperato, dignitoso ed idoneo ». 

P e r s o n a l e I n s e g n a n t e . L'ul­
timo Biilletlino del Ministero della P, I, 
leca la se«[neati disposizooi: Petronio, 

'reggente d'italiano nella Scuola tecnica 
di Udine, è promosso titolare; Baldis 
sera, reggente ginnastica nella Scuola 
tecnica a Pordenoce, è oomioatoefi'ettivo. 

N e l t e a t r o d i To lu ieBKO co-
minoierà questa sera lo spettacolo d'O­
pera colla Norma di Bellini, Dopo la 
Norma si dari il Trovatore di Verdi, 

O r o a t i o A i r t o e l a d r i a u ­
d a c i . Il eigoor Antonio Bini, condut­
tore dell'osteria al « Sole » a Pordenone 
è stato visitato da ladri audaci, i quali, 
di pieno giorno, entrati nella sua camera, 
con tutta comoditi aprirono il cassetto 
dell'armadio servendosi di chiave falso, 
e presero 250 lire in biglietti da 60, uu 
braccialetto d'oro e un palo di orecchini, 
per il complessivo importo di 400 lire. 

A l t r o fìirto. Di notte, ignoti, me­
diante scalata, entrarono nel cortile di 
De Simon Giovanni, a Oaoppo, e poscia 
mediante rottura del muro accedettero 
in cantina rubando cibarie, un ombrello 
ed una camicia, per un valore di lira 19. 

I l v i n o p r e p o t e n t e , in Gome-
giians, fu arrostato certo Pittin Giacomo 
perchè, essendo ubbriaco, voleva entrare 
in caserma dei carabinieri, e mentre gli 
veniva vietato l'ingresso, si mise ad in­
giuriare quei militari. 

B a n d a d i C a e d l s . Programma 
dei pezzi che verranno eseguiti domani 
31 corr. alle ore 13: 
1, Marcia «Un saluto agli-itii-

liani io Africa > Bjittsglla 
2, Waltzer « Vita palermita­

na » Grnziani Walt*^r 
3, Pezzo caratteristico «Riti­

rata irglese » Alberti 
4, Marcia Ranieri 
6, Passo doppio sinfonico Marchetti 
6, Galop Palombi. 

Cheli personal — seutimeotal. 
Che spess s'incontre — specie in citat, 
Cun ciiirtis cieris — di cimiteris, 
Si capiss sùbit — ce mal eh' al ha : 
ÀI ul un bussui — d ' A n u o glor 0 (*) 
Matine e sere: — no para vere 
Ma in quindis dìs — se noi uarls 
Disòì .bausar — al speziar i 

{*)DetfarmaaistaL.Sandr,idiFagagna. 

(La Città a_iĵ  Comune) 
L a j O n m e r a d i c o m m e r c i o e 

l a U l c c h e s z n M o b i l e . La Camera 
di commercio, nella su'i adunanza di ieri, 
inviò il seguente telegramma ai ministro 
Branca: 

« Contravvenendo circolare 15 ottobre 
«di Vostra Eccellenza, Agenzia imposte 
«Udine; in data 24 corrente, negò feda 
« libri commereiali Banca Udine, legfl 
< mente tenuti e riconosciuti regolaM 
< dalla Commissione mandamentale >. 
. La Camera votò poi Un ordine del 
giorno relativamente al nuovo, accerta­
mento dei redditi isuU'tmposta di-Ric-
chc-zza Mobile.' 

A m n i s t i a a l r e n i t e n t i d i 
l e v a d e l l e c l a s s i I S V S - V G . La 
Gazzetta Ufficiale pubblica il decreto 
con il quale ò concessa un' amnistia 
completa ai renitenti inscritti nelle leve 
di terra delle classi del 1875-76 e in 

\ quella di mare del 1875, già (jiohiarati 

renitenti ed omessi nelle lev» di terra 
187S-7d con il precedente decreto del 
1R90, purché al costituiscano eatro 11 
31 dicembre 1807, ovvero, trovandosi 
all'estero, regolino la loro posizione entro 
il detto termine. 

A p e r t u r a d e l l ' U f l i c l a p o ­
s t a l e p r e s s o l a S t a l l o n e f e r ­
r o v i a r i a . A datare dal 1° novembre 
p, V, vorrà aperto l'officio postale presso 
la Staziono ferroviaria. Il QUOTO ufficio 
è Incaricato di tutti i servizi tranne 
il pagimento vaglii o recapito degli og­
getti posiali. Gli uffici del centro riman­
gono coli'orario invariato, tranne l'uf­
ficio raccomanilate, che si chiuderà alle 
19,30 anziché alle 20, Noll'affioio po­
stale di UJIne-Stiz one l'orarlo pel ser­
vizio al pubblico sarà II s^gueote: dalle 
9 alle 12, e Jbtie 15 alle 20. 

A l l a s e z i o n e d i m a g i s t e r o 
per l'insegnameoto agrario alla r, Scuola 
normale di Udine, possono iscriversi tutte 
le giovani che possedono la patente nor­
male di grado superiore o un titolo ohe 
comprovi studi equipollenti, 

L'iscriziooo si chiude II 7 novembri*. 
Le lez'oni oomioclaranao il g'oruo B, 

Saranno tre lezioni al giorno, tutta nelle 
ore pomeridiane. 

Io questa sezione, che è unica in I-
talia, si insegnano quelle parti di agri­
coltura che sono adatte per la donna 
(bachicoltura, pollicoltura, orticoltura, 
floricoltura, ecc.), nonché fidici, cMmicn, 
storia naturale, disegno, applicati si 
l'istruzione agraria. 

Questa sezione ha lo scopo non solo 
di preparare abili ioaegnauti per le sottolo 
e gl'istituti femminili, ma anche di istruire 
figlie di pnasìdenti che vogliono arrio-
ohirsi di quelle cogniziooi che sono in-
dlspeosab 11 per la brava dooqa di cam­
pagna. 

Le domande per l'inscrizious si rivol­
gono alla r. Scuola normale superiore 
femminile di Udine, 

Gare ciclistiche militari. 
Come acceiiuammo ieri, giovedì ebbe 

luogo la gara ciclistica fra ufficiali del j 
26° fanteria. Presero parte alla gara il 
capitano Fijlletti, ed i tenenti Silaroli ! 
Felice, Mazzoni Vincenzo e Barbati A- ^ 
medeo. . 

Doveva essere della partita anche il 
sottotenente Biai, ma sfortunatamente 
martedì sera, come narravasi giovedì 
in una nostra corrispondenza da Pai- [ 
manova, facendo ritorno da Udine a Pal-
manova in bicicletta, investendo uo carro 
a 3- Uaciatli^ Longa, ebbe a riportare 
delie lesioni per le quali dovrà guardare 
il letto una ventina di giorni. | 

Salutati dal colonnello, teoente colon­
nello ed ufficiali tutti del reggimento, 
i quattro campioni partirono da porta 
Venezia alle 7,30 ant., e correndo uniti . 
colla velocità di 13 chilometri all'ora, e ' 
dopo una fermata di dieci minuti a Co- ; 
droipo, arrivarono a Pordenone alle i 
10 15, ricevuti dal maggiore oav. Salarle, ! 
che offrì loro una colazione all'albergo j 
alla «Stella d ' l ' a l ia» , j 

Alle 10,55 il maggiore Snlaris dava . 
corsa libera ai quattro corridori pel ri­
torna a Udine, e tutti partirono con una 
splendida volata. 

L'ordine d'arrivo ed 1 premi li ab­
biamo dati ieri, quindi torna inutile ri­
peterli, 

Aggiungiamo soltanto che il tenente 
Salaroli, primo arrivato, percorse la di­
stanza Pordenone Udine (53 ohilometrìj 
in ore 2.20, ed il tacente Mazzoni, se­
condo arrivato, in ore 2.50, 

I corridori erano attesi a porta Ve­
nezia, dal colonnello, te.nente colonnello 
ed ufficiali del reggimento, e tosto arri 

%eiida a Udiue (Porta Venezia) con 
questo ordine: furiere Batzano alle 13.45 ; 
sergente Dil Bio 13.47; id. Trirulzio 
13.65; id. Bezzan 146. 
. 1 snrgcnti Da Moli o Puoti, non po­

terono compiere la corsa di ritorno stante 
il cattivo stato delle macchine che mon-
tatano, e quindi vennero dìcl\iarati (acri 
concorso. 

Il primo arrivato vinse una medaglia 
d'oro, ed il secondo medaglia d'urgente. 

La velocità della cursa sì nell'andata 
che nil ritorno, fu di oltre 25 chilo­
metri all'ora. , , , 

Ad attendere il riturno dei ciclisti a 
porta Venezia si trovava la-C'immis-
xlona, composti del t'iuento colonnello 
oav. Canta, capitano Castagoai tenente. 
Della Noce, ed inoltro il onloniiello cav. 
Fanchiotti e quasi tutti gli officiali del 
reggimento. 

A tutti II colonnello oiT"! birra, mar-
saia, ecc. 

S c u o i a d i s t e n o g r a O a . Si 
rammenta che mercoledì 3 novembre 
p. V. alle ore 8 pi'm., si apre il corso 
teorica di stenografia presso il r. Istituto 
tecnico, e che le lacriziool ai chiudono 
la sera di detto giorno. 

— A proposito di stenografia, togliamo 
dal giornale Lo stenografo questi cenni: 

« Ai rapido svolgersi della stenografia 
io Italia nuoce un pregiudizio voigaria-
«imo, cioè quello che la stenografia non 
possa servire che per lo scopo profes­
sionale di fare lo stenografo e di pra­
ticare la stenografi'! come qualunque 
altra professione od arte, per fine diretto 
di lucro io rapporto coi terzi. Lo scopo 
invece é intuitivo, e si vede splendida­
mente nei paesi nei quali la stenografia 
è diffusa, ohe sono infiniti gli usi ai quali 
essa si presta, ed i comodi ed 1 vantaggi 
che essa reca anche considerata solo 
privatamente e personalmente, 

Qual'é intatti lostudent», l'avvocsto, il 
teologo, l'ufficiale, l'uomo d'affari, il pro-

1 fesaore, il gioroalìata, che non se ne possa 
giovare per riccogliere lezii ni 'ed ora­
zioni, per appuntare pensieri ed impres­
sioni, mantenendo loro l'impronta viva 

! che viene dalla Istantaoeilà e dalla fiu-
eoza spontanea della Improvvisazione? 

I Per quest'I nsp^tt», In stenografo si 
^ ragguaglia ad un vero e principale co-
I effloieote del mondo iuteiiettoale. Ond'è 

che in più paesi la stenografia forma 
parte necessaria ed inscindibile della 
istruzione. 

Per il fatto solo che il pregiudZ'O 
volgare scomparisse, si vedrebbero si­
curamente crescere con rapidità anche 
Rresao di noi i Oollagi stenografici ed 
aumentare la popolazione delle scuole 
di steuogriifla, giacché si tratta di acqui­
starvi un vero e proprio vantaggio », 

P o d r e e c a s c a r c e r a t o . U n 
b a n c b e t t o I n s u o o n o r o . To­
gliamo dail'.4van2i; 

« A Frascati nei « Politeama Tusco-
lano » domenica prossima 31 corrente 
avrà luogo un modesto banchetto fra i 
socialisti di Frascati. 

Il convegno è stato promosso da un 
gruppo di elettori d*el nostro collega 
Guido Podreeca, per festeggiarne la scar­
cerazione avvenuta ieri (27) dopo ben 
cinque mesi di dimora a Regina-Coeli, 
per delitto d'>ver scongiurato un con­
flitto tra carabinieri e contadini di Mon-
tecompatri reiilamanti la concessiooe di 
terre per la coltura. 

Oltre il collega Podreeca, interver­
ranno al bauch'dtto l'on. Bissolati ed 
altri compagai social sti di Roma ». 

I l « s a d l s t a »> d i r i t o r n o . La 
scorsa notte col treno delle 11.40 tornò 
dal frenocomio di Reggio Emilia, e fu 
l'iuchiuso io queste carcsri, Primus 0 o-

vati veuno loro offerto caffè, marsala, ,a„nj_ ,| o^to sadista, che dovrà essere 
birra, ecc. 

Non ebbesi a verificare alcun incon­
veniente durante questa corsa, se to-
gliatno quello toccato al capitano signor 
Felletti, il quale, nel ritorno, poco prima 
di Gasarss, dovette fermarsi per strin­
gere un dado alla ruota anteriore, e ri­
messosi in viaggio, entrando frettolosa 
in paese, ebbe a smarrire la via, percui 
dovette ritornare indietro per rimetterai 
sulla buona. 

Abbiamo ieri l'ati i nomi dei sottuf­
ficiali del 23. fanterìa ohe presero parte 
alla corsa ciclistica Udine-Fordenone a 
viceversa. 

Oggi diamo i risultati della medesima. 
Partiti alle 7,30 da porta Venezia, 

arrivarono a Pordenone alle 9 27. Il 
furiere Baziiano però par un guasto ve­
rificatosi alla macchina, dovette per­
correre 13 chilometri a piedi e quindi 
arrivò più tardi. 

A Pordenone furono ricevuti dal ca­
pitano Ferrari Giuseppe elle li accom­
pagno all'albergo alia «Siella d'Italia» 
per la colazione, alla quale egli pure 
as.4)B tette. 

Dovevano ripartire dopo mezz'ora, ma 
essendosi verificati guasti in due mac­
chine, il capitano volle che prima questi 
fossero riparati, par cui non partirono, 
in corsa libera, ohe alle ore 11.46, giun-

giudicato nella prossima sessione delle 
Assise. Ha i'hspotto di una perfetta sa­
lute e parla con disinvoltura. 

L a flne d ' u n b e o n e . Circa il 
mezzodì di ieri, presentavaoai ail'Ospi 
tale uu uomo ed una donna di Gussi-
gnacco con un certificato rilasciato dal 
msd co dott. Gappariui, che reclamava 
l'urgente accoglimento nell'Ospitale di 
tal Giuseppe Asquìni affitto da risipnla 
facciale e delirio dei bevitori, 

loimediatamente vennero mandati uu 
infermiere ed un facchino a Gussignacco, 
con vettura, per levare l'ammalato. 

Arrivati sul luogo, l'infermiere non 
dissimulò la sua sorpresa per lo stato 
gravissimo dell'infermo, che oe rendeva 
pericoloso il trasporto. 

Il cappellano del luogo — ch'era pre­
sente — gli rispose che anche il giorno 
prima si era trovato istessameste male, 
mu che poi erasi rimesso. 

L'infermiere soggiunse che durante 
il tragitto fino all'Oiipedale avrebbe avuto 
phicere fosse salito in vettura qualcuno 
della famiglia dell' Asquini, per ogni 
eventuale, bisogno d'aiuto. 

Posto quindi l'ammalato nella vettura, 
vi salirono l'infermiere a la persona da, 
lui richiesta, mentre il facchino avava 
preso posto a cassetto. 

Ma, erano appena sortiti dal paese. 

che l'AaquIul era morto, dal ohe accor­
tosi l'inf'Tmlere, fece voltare il cavallo 
e ritornò alla casa del defunto, a poscia, 
per consiglio del cappellano, va io tra­
sportò nella cella mortuaria del Ci­
mitero, 

I n d u s t r i a c i t t a d i n a . Rice­
viamo con preghiera di pubblicazione: 

« Un'industria modello sotto ogni rap­
porto è certo quella del fratelli Muli-
naris, a Cgssignaoco, per la fabbrica­
zione di paste alimentari. Tante altra 
industrie del genere, d'altre provinole, 
di minor Imbortaozt. della aoatca, solo 
per l'abile reclame god.Qflo .un»., fuma 
mo'ggiore. 

Bisogoa recarsi sul aito ed avere oc-
cssione d'^sam'niire quanto vi sia di 
modernità nel macchinario, pulizia e 
precisione nella produzlooe. 

Quanto alla b.iotà del prodotto, è su­
perfluo discorrerne, perchè oramai è 
troppo conosciuto ed apprezzato dalla 
general tà dei consumatori. 

Questa industria è destinata certa­
mente alla maggiore prosperità, e noi 
ce ne rallegriamo coi signori Mulinarla, 
perchè se ne rendono meritevoli culla 
loro intelligenza e Intraprendenza. 

Un visitatore ». 

A l l ' O s p i t a l e fu medicato il bam­
bino Cjpovia Giovanni d'anni 5 di Udine 
per ferita lucerò contusa alla regione 
sopraorbitale sinistra, riportata acciden­
talmente e guar.bile in 7 giorni 

B a n d a d i c a v a l l e r i a . Pro­
gramma dei pezzi ohe verranno ese­
guiti dalla Banda del reggimento ca­
valleria «Salu'zzo 12<» domani 31 ot­
tobre dalle ore 19 alle 20 Vi «otto la 
Loggia municipale: 
1. Marcia < Addio a Voghera > Chiara 
2. Serenade «Toreador et Ao-

daiouse» Riibinstein 
3. RemiuisceDze <H stoire d'an 

Pierrot» Oosta 
4. Dioza esotica ' Mascagni 
5 R'jmsoza, onro, aria finale 

alto li «Trovatore» Verdi 
6. Polka « Dicendo il vero » Keller. 

— Programma che la stessa Ban,Ja 
eseguirà lunedi I novembre alla mede­
sima ora: 
1. Marcia « Lo stendardo di Sa-. 

lezzo » Chiara 
2. Retraite tartare Sallenich 
3. Rapsodia spagnuola Diaz 
4. Baccanale «FilemoneeBauci» Òounod 
5. Gran fantasia « Aida » Verdi 
6. Polka « Ricordi » Peaso. 

C i r c o e q u e s t r e Z a y i ^ t t a . 
Stasera' alla ore 6 il Circo equestre 
Zavalta, darà una grande ' e variata 
rappreaentaz'ooe. 

— Domani domenica, si daranno due 
grandi rappreseniaz,oai ; La prima alle 
ore 4 e la secoqda alle ore 8 pòm. Lu­
nedì ultima defiaitlva rapprcsentazion'f. 

S o c i e t à d e i R e d u c i e V e t e ­
r a n i . Approsaimandoai la stagione in­
vernale, la Presidenza di questa Società 
si rivolge nuovamente al pubblica udi­
nese affinchè quelli fra 1 cittadial' ohe 
tengono io casa vestiti e calzature ohe 
più loro non servono, vogliano donarli 
alia Società perchè li distribuisca a Re­
duci e Veterani disagiati. 

La Presidenza. 

B u o n a u s a n x a . 
Offerta b t t* >1U| locai* Congregailos* di Oa-

rilìt in morie di 
Atqwini'Aiia Marffherita : AscQÌui Ffanctieo 

di Pordenone tiro t, Do aieti» Lnig^ 3, ' Uilg!-
stris Pietra i, Oandini Olaioppo di Mortiwllwi) 
1, Picco 0 Zivigni ), Morgaate Ottivlo I, 

Baarti-Caneiani liariat MBDÌD CO. Maria Uro 
8, Lestoziì Luigi 1, Loii f^Tiglia 1, Ooaas-
lattl GìBflomo 1, Romano co. Torcia 2, 

Stiiaro Ftbeo: Raho GÌOTAIIQÌ lire I. 
Lttii doti, giuieppai Morolli d) Soni o 

Graaai lira' il, 
— Per il Comitato Proi. d^U' lofauiìaio morte di 
Deotti: Nigg Carlo • oompagno lire I, 
De NitrcUt Rosa i Famiglia OapelUal lire 2. 
— Per l'AaaociasÌGne . Seaola e Famìglia • in 

morto di 
Forni dott, Qtwtppei laaogaaoti Sauols a 

lamonlari all'OapIttl vocoliio lire 1.60. 
— Per risUtato DarolUto in morto di 
Asquini-Àita Margherita: Dal Ploro Umbsrto 

Uro 1. 
Bearxt-Canciani Siartùt Fratelli loppi lira 1. 
— Per la Sooiet& Radaci e Veterani ia morte di 
Carbonaro Luigi: Del Fabro cav, Snrieo lira S, 

Ie r i al le ore 5 e mezza poiueridiana 
cessava di v ivere , non ancora veo ténné , 

Vlglietto Giuseppe 
alunno della r. Scuola superiore di, a-
gricoltura di Milano, 

I genitori Federica e Quintarelli Te­
resa, le sorelle Italia ed Elisaci fratelli 
Kmilio e Pietro, ne danno il triste an­
nunzio ai parenti ed agli acaìcl, 

tldioo, 30 oltobr* 181)7, - < 
I funerali seguiranno oggi alle ore 4 

pomeridiane, partendo dall'abitazione al 
N, 13, piazzale fuori Porta Gemona. 

All'egregio, prof. Vlglietto, così dura­
mente colpito nei suoi affetti di padre, 
mandiamo sentite condoglianza. 
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Osservazioni meteoroiogiche. 
staziona di Udina — R. Istituto Tponioo 

*9 - 10 > 189? «rag et* 18 ontt A» 0 

B«r. Ai. a 10 
Altou, lIiJ.lO 
llvallo dal mata 768.1 101.1 76S'8 781,8 
UmMo n la t l» 0* 68 83 65 
Stala dd dolo •or. ••r. aor. q.Mr. 
Aaqiu oad. meo. — — « — 1 ( clirMioM 
|(reloolUiktt. 

NE SW NE NES 1 ( clirMioM 
|(reloolUiktt. 2 1 3 3 
Tarm. tontigr. 8.a 18.0 8S 8.8 

T»np«.t«.{|Sp 
i t o 

6.0 
tamporator» miniina aU'aporta 8.8 
21fMpa prahàbii»: 
Vasti freachi latoroo lavante. Cialo. auTolcao 

^aaleha plogi;!*. 

I n I t a l i a e A i o r i . 
Corse a Treviso, 
Le oorae al trott i all'ippodromo di 

Treviso promettono di rlitsoire brillan-
lUsime, almeno da) numero delle Isori-
i ioui, 6he si sono chiuse l'altro ieri pas­
sano i 100 trot'.atori. 

Le corse al tròtto ai daranno 11 7, Il 
9 e VI) novembre, > 

Le primarie sigoore — patrticease — 
continuano a fare delle offerte pei premi 
del vincitori. 

Qibur, 

Il Yatieano aeeetta le leggi 
delia Stato_ italiano 

Giorni sono II Pretore del quarto Man. 
damento di Roma pubbilcnva la sen-
tentui in una «ansa — dalla quale si sono 
molto occupati i giornali — intentata da 
monsignor Antonio Brngidou, rettore 
della chiesa di S, Qioacohino, contro 
monsigàor Ippolito Onesti.' 

Il Brngidou aveva costruito quella 
chiesa, dedicata al Pupo, con I denari 
.offerti dal mondo cattolico e a lui dati: 
ma a un certo punto la commissione 
dei cardinali gli aveva tolto il rettorato 
d e l l a c U e s B di S. Oioacohino e l'ammi-
nlstrasione della fabbrioa, nominando 
in vece sua l'Onesti, 

La sentenza del Pretore — provvi­
soriamente esecutiva non ostante ap­
pella a seoKa cauzione — dava ragione 
così In diritto come in fatto a monsi­
gnor Brugidou, dichiarando ohe egli 
aveva diritto di rientrare nel pacifico 
posaete^ civile a materiale dell'area fab-
briotibilo e fabbricata, aita ai Prati di 
Cartello, ^ugiuagejdo iusieme all!Ojeati 
e al dnsi'ode Agostino Jacchinì di con-

degnare nel termine di quindici giorni 
!.la dette . aree e, i fabbricati all'attore, 
il quale; .traaoorso qnesto termine, era 
aaiorizzato a riprenderne il materiale 
possesso forzosamente nei modi di legge. 

Oggi si ha notizia da Roma che II 
oardinale Rampolla, segretario di Stato 
di Leone XIII, ha dichiarato estere vo­
lontà del pontefice, ohe la Santa Sade 
Bla rappresentata come attrice, nella 
causa contro monglgnora Antonio Bru 
gidou, presso i tribunali italiani, invo-
«audo a tal uopo le leggi dalle guaren­
tigie, che sioora non aveva valuto rico-
Bosoerel 

E ' questo un fatto gravisaimo, che 
dopO' il 2 0 Settembre 1870 non era mai 
avvenuto, e ohe ha impressionato I cat-
tolioi, -

A. quanto si telegrafi da R ma, sono 
già arriyat? al Vaticano alcuna prota-
ete da parte- A\ influenti prelati, che 
sono indignati dell'atteggiamento assunto 
dalla segreteria di Stato in questa oc-
caaione. 

La coosoguenza logica di tutto questo 
-è ohe la Siuta Sade ha fluaimente in 
moda lisplicito iiconosciuto e accettato 
le leggi Italiane. 

VAvanti — commentando questa no­
tizia — dice che la rivendicazione del 
potete temporale e lo smembramento 
d'Italia non entrano più nei propositi 
del partito clericale. 

« 1 clericali — scrive V Avanti — 
tanno giocare ancora l a . v e c c h i a l o r o . 
foriiiula, ma in modo equivo,:o, perchè 
non la si rompa a un tratto e recisa­
mente con una lunga tradizione. In 
realtà essi mirano a un altro potere 
temporale. Mirano non alla ormai im­
possibile restauraziune dei vecchio Stato 
pontificio, ma al dominio di tutto lo 
Stato italiano,"- Per questo, in tutti i 
Comuni d'Italia, maroiano alla conquista 
dei Municipi,<e, un di o -l'altra, scende­
ranno nella battaglia politica. Ora, men­
tre s'incamminano a divantare padroni 
di un cosi vasto meccanismo di domi-
nazionei chi può pensare che essi sieno 
cosi stupidi da Valerio spezzare H», 

Le 20 ,183 parrocchie italiano — egli 
scrive — godono un reddito complei-iivo 
netto di oltre 27 milioni, a solo 574 
fra esse perosp'scaao una rendita inC^ 
riore a 800 lire, mentre altri parroci 
hanno del beoeBcl da 5 mila ad olirK 
10 mila lire annue, 

Jifa — soggiunga d o Kegrool — a 
questi redditi fissigoduiidai reveren(l',.ii 
aggiungono I proventi eventuali dei «di­
ritti di stola bianca e nera ». E questi 
eospiti sono stabiliti da apposita tariffe, 
secondo le solennità e la qualità della 
funzioni dai fedeU ordiuatJ. Le funzio:il 
per le qu ili i piirrooi hii .un «liriUo al 
pagamunt..) sono : beuczioi,!, taem iii 
canto, tridui, nuveiin ed nttavari di be-
ned's i i i i o di messe iu e» t", tasto so-
leoDi, matrimoni, battesimi, offiii mor­
tuari, funerali, eoo. Accado molte v .ite 
che L parroci per un solo fuoeiala so­
lenne abbiano a peroap re, par loro sola 
parte, un bigliiitto di mille lire < uelto 
da ogni spesa ». . - . . 

Poi ci sono le elemosine per le messa 
private e per la predicazione; poi le 
collette in chiesa, e finalmente le que­
stue. Cosicché, tutto sommato, don Ne-
groni crede che i 20 ,183 parroci ven­
gono a costare agli italiani oirca cen­
tocinquanta milioiii all'anno, 
' Po' vengono i vescovi, che sono 258 , 
Essi, soltanto dallo Stato, percepiscono 
5 milioni e 246 mila lire all'anno, e go­
dono inoltre di una sopiareodita annua 
di circa i milione e 800 mila lire. Il 
vefoovo più ricco h qu 'Ilo di Oirgent', 
al qaalu è assegnata il reddito annuo di 
157,596 lire (p'ù di 430 lire al giorno!) 

le malattie arlpate iagll acclieBlI rermiari 
Il medico ferroviario dott. Stepp di 

Norimbergt ha pubblicato un trattato 
sulla malattie sopravvenute in conse­
guenza di accidenti ferroviari, libro che, 
col gran numero di disastri avvenuti in 
breve tempo, à di grande attualità. 

Molte volte, persone che sembrano 
ossero uscite Illesi da qualche aooi^eato 
ò avaro riportato delle lesioni iosignifi-
canti, se ne riseulono poi, e talvolti per 
tutta la vita. Di questi circostanza ò 
da tener conto iu molti oaei inesplica­
bili di ma'attie, coma net eh edere in­
dennizzi alle ammio'strazioni ferroviaria 
o'pàgamen'ti alle società di assiourai;:oni. 

Fra i numerosi oasi citati dal dott. 
Stepp, vi è quello di un conduttore, di 
46 anni, il quale, in un deviamento, 
cadde da un terrapieno piuttosto alto. 
Non riportò alcuna lesiona visib.la e 
dopo 15 giorni riprese il servizio. M», 
passato 5 0 6 sattìmane, incominciò a 
sentire dei forti dolori alla testa e alla 
schiena, poi a trascinare la gamba de­
stra. Dopo un anno perdette tutti i ca­
pelli e la barba, la aua faccia divenne 
magra e rugc sa, ed egli perdette il sonno 
a cagiona del dolori nevralgici cho Io 
tormentavano. 

Simile è il caso di un macchinista di 
38 anni, i l quale, leggermente ferito 
in uno scontro ferroviario, dopo un anno 
era diventato un vecchio impotente, e 
dopo quattro anni mori. 

Nella maggior parte dei casi si os­
servano i medesimi fenomeni : perdita 
dei capelli, altarazione dei lineamenti e 
disturbi d'indole ganci ale. 

Un altro esemplo ci offre una prova 
degli effetti psicologici feWa spavento e 
delle conseguenze derivanti. Un macchi­
nista si trovava sui treno durante uno 
scontro ferroviario. Ma non ne rimaBe 
menomamente tento e continuò il ser­
vizio per altri uodici gioroi. Poi am­
malò, ma ritoriiò presto al lavoro. D >po 
quattro mesi dovette rinunziare al ser­
vizio. Egli era gravemente ammalato 
con sintomi isterici ; non si sentiva la 
forza di sollevare un faglio di oarta; 
camminava a stento e non potava man­
giare. B si dovette accordargli la pen­
sione, perchè egli rimase Invalido per 
tutta la vita. 

L i ricercho seriche continuano In­
voce nelle b'-lle greggia per telaio, ove 
qualche affare venne concluso a buoni 
prezzi, aao«K la scarsità dello esistenza 
« il poco 0 nessun rifornimento della 
p azza. 

Nei lavorati poca intenzione d'op-trara 
tanto da parie dei detentori rh i da 

quella dei compratori. 
(Dal .%M 

M e r c a t i o o t t l i u f M i a U . Ecco I 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
(fova alla doizlaa da L. 0,96 a 1.08 
B U I » al Chltog- da , 1-00 a t.ns 
Patata al fuiuttla da „ 6.— a 873 

Ctvftnl . 
Annotun» all'Ettol. daL. 9.!6 a 11.80 
Fromoato aaovo * ila ^ —.— a 22.40 
Segala nuova • da > —.— a 1250 
Sorgoroasci • da • 5.— a 8,08 
OiniiaaQtìao > da * —.— a —.— 
BaatardoDO • da « —. - a —.— 
Fatinoli alpigiani . da • 18.24 a 21 32 
FagiuoU di plaaara * da > —.— a —.— 
Caitagus > da • 8.— a 17.— 

CoriaKiil . (fuori dazio] 
al diill'alta (•> qual.al «uint daL. 4.69 a 5.40 
I flou aita ( „ , . d» , 4,80 a 4.60 

SHolluliaBiuiC- " • J» I, 8.!0 a 4.86 
"«{dollasassa^jj , , da J 360 a B.'S 
Medica • da „ 4.— a 6,70 
Paglia da lattiera > da „ 8 a 8.85 

N. E. D datio SF' Beno è di li. 1 id quioialo 
( D o n i l i a s t l U I U . 

Legna tagliato al Quint. da li. 1,0& a 3,1.''> 
Legna in stanga • da • 1.70 a 1.8S 
Oarboso forte „ da „ 6 , - a 7.60 

C a r n e . 
Vitello quarti darantt al Kg. da L. 

ì 
S H 

:•• 'AOaUA HATOBALH PTO&AKVA T 
. Un rimoaio sovraBo, «M mwm 1̂  A -P A L » I A 

7Bt& ooaqulot&la tenofiolo dei "-'™'»'-moltl sofferenti >.j 
nSott iQamblnl 

-m 
Bona 3 

A i;araii3Ela «ror l f f l i i a l t t f t 
c « l | g e t o f a o Jiilnallo 

o p a l m a . 

o r l a i l n a l e d e l l a « a r c o n t e d i 

L . O S E R J À N O S 
I I I I D A O n S - U D D A P E S T -

Senza dubbio la migliore del genere. 
Si adopera con^pieno successo contro 
le numerosissimo malattie, per le 
quali no ò indicato l'uso d'acqua 
purgativa. 

Prof Sttgliona, Sosta 
E(fii:ai>I<B{ni>,pnrganttfa-

oile, blando, prtferito poleliè 
mono dl&guatoBo al palato. -

F rltaBsalongo.Verona-
Una volta proieritta nouvl 

«I ptt6 più rinunclaro ogni' 
quanolla ocoorra oaaro un 

fmrganlo alcaro e acevro da-
Dconvanlanti. 

Prof LombrcBc, Torino 
Blandameata o ionia aleuo 

ìQoonvaniODta'̂  purgativa, u-
tile ancba nollo afftsiìonl dal 
fegato a dogi'ioteatini. 

Prof BaoooUl, Boma 
Presa volontìeri, proda» 

l'effalto desiderato aeosa di-
atorbi o saaia laBoiaro SOB-
aeguant* atitloiieaia. 

Copie di molta altro approoationi a rifhiata ffrati». 
Si vende in tutto le farmacie e negozi 

d'acque minerali. 

di dietro 
Uanao 1. qaal. 
Taooa 
Pacora 
&rìota 
Castrato 
Agnello 
Capratto 
Miiiale 

M e r e a i o d e l l a n u t i 
V'arano approsaisiativameQto 

. 1.20 a 1.40 
1,E0 a l i l o 
1 . - a 1,70 
1 . - a 1.80 
0,90al,3S 
I . - a 1,20 
1,20 a 1.40 
1.— a 1.80 
O—aO. -
1,20 a 1,60 

• n i n i . 
30 pecora, 45 

«aatrati, SS ugnalU, 0 arieti, 0 capretti. 
Andarono venduti oirca i,12pe<iora da nueello i 

da lire 0.76 a 0.80 al kg. a p. m., 9 d'alleva- | 
meato a prezaì di marito; 16 agnelli da macello , 
da lire 0.86 e 0.90 al kg. a p. m., 10 d'aliava-
mento a prezzi di merito; 20 oaitratl da macello ' 
da lire I.IO a 1.15 al kg. a p m.; 0 arieti da ' 
maoallo da lira 0 . ^ a 0.— al kg. a p. m., 0 
d'ailevaoi^nto a prezai di mento; 0 capretti da 
macello da lira 0.— a 0.— it !ig. a p. m. 

400 salai d'allevamento, vea'luti 163 a preizi 1 
di merito. | 

COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
Via Zanon 6 — Udine — Via Zanon 6 

con flliais In Mestre 
AMWO W 

I convittori frequentano io R, R. Scuoi-* secondaria] classiche a tégalche. 
Educazione accuratissima — sorvogliaoza oontinna — oure assidua e patèrna — 
ripetizioni gratuita — trattamento famigliare — vitto sano e sufSólente — locale 
ampio e bene arieggiato con ameno e vasto giardino — posizione Ticinisalua 
alle K. l i . Sonala (circa 3 0 0 m,) 

RETTA MODICA 
Scuola elementare privata anche por esterni. 

insegnamenti speciali : Lingue straniere — musica — canto •— soHertna ice. 
Aperto anche durante le t>aca»«e autunnali. — Chiedere Programmi 

li Direttore prof. Oirotto. 

Solleìt ino delia Sarsa 
nnOIB 30 ottobre MST. 

n a n d l t a 8 
Ital. 6 'h MDiuti 

« fine mesa . 
Datta 1 '/i « coapattB • 
Obbiìisnoni A H I Bealo, t »/• 

<^3»X»SlfrAsS9<»il 
Parrovie maridianall ex . . . . 

« 8 Va Italiana «e ooap. 
Fondiaria Baoea d'Italia 4 */, 

• » 4 '/• 
• 5 ''1, Basto d' Mipoli 

Fenovla Uauie-Pont- .•u^ . . 
Fondo Claaaa Rtsp. '-' -'O 6 Vo 
Praatìt* Provincia di . na . . 

A.alan> 
8aaa« d'Italia « ooapona . . , 

m di Udine 
• Popolar* Friulana . . . . 
< Cooperativa Udlnesa , , 

Colouidtlo Udtuaaa ax Ooap. . 
• Voaet* - . -

Sosiatii Tramvia di Udine . . , 
• FoTT, Merlilion, ax tonp, 
« • Medltarr.oxaoup. 

C a m b i la v a i a t a 
Praaoia , . . . , . , . . abiqaa 
Qarouinia 
Laidn 
Aa«tiia Banconota , . . < 
Oenna 
Hapoleoai 

Illttiaiah d i m ^ n e e l 
ChiBsim Parigi sa coapona 

oti, 29 I 
«836 
08 46 

107— 
9».'/, 

822 — 
S08.~ 
497— 
Ìi06.— 
4 4 0 . -
480.— 
614.— 
102 -

816 — 
126 . -
180.— 
84 60 

IISO.-
282. -

«6.--
716— 
617.— 

106 36 
130 82 
28.63 

a i '/. 
110.82 
2107 

ott. 30 
98.86 
93.46 

107.— 
«9-V, 

308.— 
4 9 7 . -
»05.~ 
440.— 
480,— 
8 U -
1 0 2 . -

8 1 8 . -
126— 
180,— 
34.60 

1860.— 
262. -

8 6 . -
718 — 
B17.— 

106.36 
130,38 
26.63 

»«1.'/. 
110.82 
21.07 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

(J D I N B 
Vie Iferoatoveoohlo e Oavonx 

L i b r i ( I l t e s t o per le R. Scuole 
Tecniche e per le Scuole Elementari con 
lo acanto del dleol per cento sui prezzi 
stampati. 

Occoi^rentl completi per la 
scrittura nelle Scuole Elementari ma­
schili e feismìuili ai segoentl p.ezz' ri. 
dotti : 

Classo 1 . . . . L i r e 0 . 9 5 
•» 11 . . . . » • 1 . 3 5 
» i l i . . . . » l . B S 

» IV . , . , » a .os 
» V . . , , » . 8 , t O 

Libri scrivere ad un Slo, pagine 28, 
formato usuale a 'qualunque rigatura, 

' carta greve satinata a copertina stam-
i pata C e n t . a V i 

I Datti a due fili con car-
tonoino greve figurato » 8 

Libri sorirera ad un 
filo formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 

greve satinata ». 5 
r D e t t i a d u e f l i i c o n car­

toncino greve . . . . )/)• I S 
(brande aBoortlmonto aggetti da di­

segno e di oanaallerla a prezzi da non 
temerà oanoorronza. 

93.55 93 66 

Quanto cfl8iaao 1 preti \i Italia 
Don Francesco . Nagrooi oalcola nel 

Dio e Popolo olò olia oostano i preti 
In Italia. 

N O T I Z I E E OISPACGI 
n B L M A T T I N O 

Per la riapertura della Camera. 
Roma 30—1 membri del 

Gabinetto tianno lasciato al-
l'on. Di Rudinl piena libertà, 
di stabilire il giorno della ria­
pertura della Camera. 

Corriere commercialo 
Sete. 
Milano, 29 ottobre. 

Nulla di partioolare sul mercato 
rico d'oggi. 

Gaotinuauo la solita ricerche a le 
trattative non mancano in quasi tutti i 
generi, ma, sia per le aumentata pre­
tesa dei detentori, sia per la maooanua 
di-coraggio nei compratori,' le transa­
zioni riescono poche e quella poche di­
lungata oltre modo. 

!• I 

11 o'ioibu) iLn ocrtiScssti di [mgiinculo 
di dazii doganali è flssato per oggi 
a t O S . 3 6 . 1 

L a B a n c a d i ( T d l n i o codn oro , 
e scudi argenta a fraziona setto il cam- < 
bin segnato per i aertiflcstl doganali. ! 

ANTOMIO ANOIOI gertnta leapaaaabilo ' 

c o : v A CAPO . ì 
il comm, C a r l o S a g U o n e » usd iaa 
di S. M, il Rie, ad i signori comm. L u i g i 
O h l e r l c i a cavalier prof, R i c c a r d o 
T e t l , cavalier prof. P . V . S o n a t l a 
oav. dott. C a c c l a l u p l a cav. prof. G. 
I M I ( i g i i a n l > c a y . d o t t . & . O n i r i c o » in 
congrega, tutti di Koma, ed iu seguito 
a splendide liaultanza ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIFO UNICO ED ASSOLUTO 
l.*ÀOQUA »1 PETANZ 

per la Qotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica a deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffloili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
e 9 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresuo 
•oientiflco internazionale Prodotti chimici 
e o e , di Napoli, settembre-ottobre 1884. 
Oonoeasionario por l'Italia A. V . Iladdo, 
Udine. 

Si vende in tutte lo drogheria e far­
macia. 

D m Srimile Assortita Bepito 
C O R O N E M O R T U A R I E 

presso la ditta 

GIUSEPPE HOCKE 
la quale, trattando l'articolo speciale in 
corone mortuarie, a cruci in ghisa ver­
niciato e dorate, può offrire il pìii sva­
riato assortimento nei suddetti articoli 
a prpzsi da non temere coooorreiiza. 

Tiene pure un ricco deposito di casti l 
con e senza fraogla d'oro. 

Le commissioni dalla Provincia ven­
gono eseguito colla massima sollecitudine 
e pnntualìlà. 

Al iiepiiio ITIOSEPPE BEA 

Corone mortuarie 
di italloIcoQlSori sarcellasa 

in 

Grandioso alssortimsnto 
da L. » a !.. 1 9 0 Tuna 

il! 

CHI H A BISOQITO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con flduoia al F U R B O P A G L I A R I 
che trovasi in tutte le farmaoie a lire 
VXA la bottiglia. 

La Polvere Rosea 
a bacie d i chlnigL. 

perimbianshire i dènti 
sauza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico G. Oaa-
sarini di Ijoiogna, rinforza a preserva 
l denti dalle malattie «ni vanno, sogg9tt\> 

Una scatola c o n t a 5 0 

Si vende presso l'Amministrazione dal 
giornale IL FRIULI. 

W MU II hii, « MI-Mmm *'"'"'•"''* 

EMPORIVM 
RIVISTA MENSia 
ILLVSTRATADAR^ 
^^LEnERATVRS 
SQENZEEVARIHA 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SOnOLB DI VIBNHA 

JissìMe ter molti mi M Mi wS. STeMcli 
yìslte e WDIIÌ ialìe ore 8 allo 11. 

Udine - Via del Monte. 12 . Udine 



I L F R I U L I 
-!«-l» •hjaajjiaa 

Le inserssioBi per M jPn'tfi!» si ricevono escluaivamente presso l'Aiìnninistrazione'del' Gìoi-nale! iiv Udane; 

.Jilìlllll 
idi ik?i„ Ili 

rranceseo Mancitfkr e C. - Roma Premiato aH'Bsposiztiiie 
ili Roma 1891 

HDD M E D Ì Q L I & D*DBO 
di i r i i o i r a k 

Trovasi in vendita presso le'prìnctp^li dtjtJiti'éfid, Drogherie a Cafffr del Réghn; 

MHBHHBHnnHHHBHHBi 

Iporf 6ajola 
Volete unii pruva inco'nti'atabila della virtù e (lolla superiorità 

dèlia vela acqua 

H l N I H à - H I i ì Q N E 
P R O F U m a i t k E: I M O O Ò R A 

ohiejjete ni vostro parruochiei'a che ne usi pei-vòstri capelir e per 
la barbo, e dopo poche volto finreté-convinti è contenti. 

U n s t a ' p r o v i t r i t t p e r . ndQ|l.t ,arla. 
Ounrdar.tii ùAXie ooiitraffaiKiòui. 

SI' veBtletantnproformtfa'óhe locid'oi'lj, lu flaconi fla L. l . S Ò e ib 
ed in bottiglie grandi per l'uso delle fnraigTiu da Ij. 5 e L. 8 . O . 
Trovassi ,da luUi i Fannacisti, Drdifhieri e Profunlieri del lie^no. 
.̂  ,v At UìtPi% ̂ ^^^m.Uàlon chlticagtiero, dai tWallì Pdtrozzi parraochìcri, 
da Franecioo Minisini droghiere, da Angolo Fabris filrinaciàU — A Maniago.da 
SjliTÌo .Bonujjk (armilcista — A Pordouono da GìAaipp» Tihial BjfJóiiStiS» — A 
Spilimbergo da Eugenio Orlandi a dai Pratalli Luigo A Tolmano da (iìfiiiu'i 
farmacista ~ A Pontebba da Ariatodemo Ceitoli neĵ oiiantò. 
Deposito generalo da A . Allg^ono e C.,, Via Torino, 12, S l i l a n o . 

Allo ipodizioni por pacoo poBlalb sggiiugolre oontòsimi si. 

ìfttìSaÈJiss # E A N E A • 
Prepsì-iild coi scdìiiiehti nlciiliii dell'acnun tlì Nocerà Umbra Ì'KllVk'wÈ.» non ì: che la-trdSfortfajlSliìà 

di un prodotio gin nolo e Inrgameiite m uso nelr Itnlia Centralo fin dal secoli scursf• .̂ 'ifttò il nòtìé Di Tl'éna 
n .. d i Nlberr». — Coli 'Kliurixia nn nuovo elemento iaionico entra a far pnfto dri norSèW'si Braboroti nór 
la toeletta, ed aftinché tutto le prejioso qualità degli accoonali sedimenti che ne noslitui*i)bo l'i baie siano oBBortunemente nti 

adattata a tre diversi usi : ' ri- » lizzìita venne 
.-•n.'^f^.'fiSl'iJ'^S. S ?'"?{!'•"•,&;'''''*''"'"'"""* '™'<'''' ''milaaione argenta antico di t'tìh Ponipadour), toglie il tartaro dai 
toai.fflnAud^iSlliìlli e.laVipi senza punto intaccare lo smalto ; li preserva .lalla-óarie, niiYrwa là bo?ca e DoriBca l'alilo 
Von jeai.,ai^c^ in j^Gghetti', ih 60 grammi per '•^^ /infiTit«fi« -.i: .l^n.̂ «a..£ .i ^JXi^—+„ J..11.. _..^_.- ' É'yi'i''',?P'ij*R5te '," ifi8<i,''.ef''i.(li GO grammi per clji doffd^» .di riànotari» ilcAfenuto della scatola. 

P j l ' l r . r ^ Pir*. l4U-iiSfck||irl'St, n e t t i , ^•sonlehfty>i4fbma(a'^--tmei?J(M scatola di legna bianco) produce- dlsciolfa 
nell acqua, una singolal-e morbidezza della pelle che,̂ ,,msntici)ìì freschissima, ne ripristina il .'J«-^<.XJ, "'»>•"'"" 
colorttoi mealrji i g ripuiisra. le pliche ed i pori favorénd9 cosi l.Q„;5,cambie; mctoriale. 

« J l | » r l « — i n o | i y ed ontìsetticb-— (fn-'.ifciMi-ài Ydfas o"co(ori) la scomparire 
in'lireve tempo le macchie rosse della pelle e si raccomanda specialmente per 

I la, qui» l.deir intertrigine, quelle screpnlatnré della- petré tanto frequenti boi 
I Diimbin!'. 

. , ̂ ^abilim^to E. BtètiÉM & C.-Milano 

PREMIATO CON PKJ MEDAGLIE 

ANTICA £ ftlNOMATA SPÈGÌEITÀ 
DUL C i a i H I C O V A U U A C t ^ T A 

M CANDIDO DOMENICO 
VIA GRAZZANO - U D T W ' E ~ VIA GRAZZANO 

Bibita salutare in qualunque ora del 0W(i- ^MWà\Éi^é ME od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
del Vermouth-Vendesi nel'fiHhiiptó^Éé e" felBAJgliieri e Liquoristi d'Italia 

DioHmnKiZRaNi 
11 sottoscritto, dòpo lunghi e ripetuti esperimenti è 

lieto dichiarare che L'AMARO D'UD^jSB preparato dal 
ohimtco farmaoista Domenico De Candido è il, -vero rige­
neratore dello stomaco, poiché aumenta l'appetito'e facilità 
la dige%tion?, 

Tale lic|Uore non alcoolico è di gusto piacevole, tonico 
for(Tflc'i'n|e ~ a^il'pè p'òVen'temeuto sui nervi della -cita orga-
nics, e siij.icefvllCo' (icóstituoudo tutta la massa sanguigna. 

.JIj'ioDcf^di'itto'Quindi, esprime l'augurio che L'AMARO 
I)'i/MjYte-/ia sìaippre'pi,ìi^ , ^ '' pi,ìî  apprezzato dal̂  pubblico ed anche 
pres^rU^-'liaV méduii come il miglior tonico digestivo che 
si conosca. 

Falonso, ì febbraio 1393. 

l'rof. Ciaetaiio i'.a Farina 

Sig, De Candido Domenico, farmacista, Udine 
iVIi> è sommamente grato l'attestarle che avendo usato 

Il suo AMARO D'UDINE 1' ho trovato d'̂ unà efficacia 
sorprendente non solD'.lta Jut te qftSille 'inahàttie di stomaco 
accdmpagnate da anoressia, ma ancora nelle Inappetenze 
derivanti da postumi, da malattie esaurienti, puVc'hè noi 
esistano da parte dello stomaco medesimo cause mafvage 
ed irrisolubili. 

L'AMARO D'UDINE è uno dei migliori tonici che io 
abbia ca,noscluto, e non finirò di prescrivere ai miei clienti. 

Gradisca, signor De Candido, i sensi della mia perfetta 
stima ed osservanza. 

a Mare, 16 febbraio 1896. 

Nicola doitt. fcliéf^rfni 
Direttore dell'Ospedale CÌTÌIO di Folignàuo'a Mare (Bari) 

o o 
Lavóri'tipógraiilcì e pulib'iiea'iiòui à'o^ik Q 

#èlie'rè «sii «gégìiiseouo nella lipo^j^ralla del S 
_ ItifWó'lile a iirèxlel di tutta cònvtiiktensKà. S 
O'-'' 5 ' 
O0€Ka!O@ie>190O0OÒOOOC)OOOOOOO0OOOO ' 

ISTANTANEA 
Senza bisogno d'opero' e con tutta 

facilita si può lucidale il proprio ino 
biglie. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del < Friuli > al prezzo 
di Cent. SU la Bottiglia. 

« M T n i W P K B W m ^ I ^ I H f S . 

psfmss 

rAnni i i i a , l.i P o v e r t à dol S u d a u e , 
ia oloruKl. 1.1 Sorofoli i . cri*. 

Eìigatti lì p.tfdotfo g'ìiiulrio roti 11 firma BLANCARD 
s l'ìiìtt,ritto ilO, llu» Goiiaparts, Parigi, 

PrDZEQ; ]'ILi,0i.R,4rt'. a 3 i l . 26 : Ki Iiioi'l'n,afr, 
— » a a » i a » - Il II 

Parìikn' 
HA rDIWI A TBKIttk 
vìi-^im' . S.EE 
n . '1.4<̂  850 1 
M f 1.06" • !t-.(S 
D. 11.26- 14,16 
m.i.'cjiu:' - «seta 
0. 17.80!. !«.« 
•Dt 110.181 JSf^. __ _ 

(*1 Qir^fp hi&Q lH^it^a''à Pdfd&Dona, 
(**) P»;l» da PordeiJWBti 

'.O. b) t» ' 
i t t 10U:0 
D. U.IU 

M»»l7.t6-' 
H. IBM' 
•, sasa 

XrrMBì 
mn 
Lio 

lOiJ-
l«tt4 

ai.io 
3S.40 

Preg. signor Luigi Sandril 
Fagigna. 

Da molti anni io conosco 11 di Lo-

A M A R O G L O R I A « i" ho 
sempre trovato bnuiio : un vat-o tonico 
.lullo stomaco. 

Ma U due ultime bottiglie che ICIla 
mi velilo favorire, mi par«ero migliori 
asHoi del liquori.' dello btesso noiìie che' 
IO nudava assaggiando quando U)li4 — 
noni sono — esercitava farmacia qbì 
in Udine. Naturale! Il mondo, ibvec 
chiando, peggiora, e quindi le atuaritu-
itiui progredis'cimd e si perfezionano. Ma, 
bando allo schérzo: il suo A M A R O 
G L O R I A é poco a'Ieooitco, ha sa­
pori» aromatico grad"Vole, e fa davVero 
appetito. Ecco quanto da nn amaro l"i' 
glene richiedo. 

Odino, li 30 ottobre léM. 
A' Xiel davotiasimo 

cai), uff', doli Fernando Framolini 
Chirurgo Primario dall'Ospitale Cirils dì Udine 

[ docente pareggUtt> di niedioìoa opMttivìk 
oalia S. nniTorsiti di Padova. 

Si vende in:Fflaag,iiij„,.dali!!tt-
• U l i U i l i d i l •..•.• »L_!*t*JÌ?S'Bil'^'lJlllwl^li* »* 

vetìtore, é m Udlnéf presso le 
bottiglierie Dortn. 

Brunitore istantaneo 
p-r pul.ro ista titneiiiuenlo qua i^squ'ì me-; 
tall"j oro, argflDto, pac-fong, bronxu^ ottona 
ecc. Voticie>i al pnzzo di centesimi 9 9 
presso l'Ufficio ÀQDunzì del Gioraala il 
iPRWLl*, Udine Via dePa ProfeUui'a 
num. U. 

0. I^tó 

alle 
or« t 

9.SU 

iàfSv.,„. 
i»H8.«ì,ir 

A DSOOi 

•aB». nur Ven«»a 
VMlMliirriv* aUa 

>A n i m A QIVI9AUI •a (̂ TiBAt4 
0 . .7.06 

Alvina 
M. 3.07 B.38 

•a (̂ TiBAt4 
0 . .7.06 74» 

io3» 
1C« 

M. 9.K0 lo.ie M. liOSl 
74» 
io3» 
1C« M. ll-.'20 U i « - • M.̂  1Z;15 

74» 
io3» 
1C« 

0. \iM 1&16 0 . 16.4P' HOT 
ti 20.10 t0,88 0. KM *l.«l 

AtcMìtM Attht ' 
«A n t t n A a, «AHUIÌI 

R. A. 8.15 1 0 . -
B. A, 11.20 1 3 . -
B. A. 14.60 10.86 
B. A. 17 ÌO I».to6 

TatrOiiu -MrHk-

7.«0 B.A. » . -
U.:o 8. T. 19J26 
1Ì,BIS tt,A. liM 
ìisa 8: T. i8,a 

Signore Iti 
1 capelli di un colore b l o u d i i i l d o r a t ' a sono i più belli perchi iiueaUi'iidoiia 

al viso il fascino della bellezza, ed a questo scopo rispo'ndii spleriilidaaeblje là' 
•iicravlelloiiift 

à C a O l D*ORO 
preparata dalla Prelni Profum'èHa 

S. Salvatore; 48g5 - Venezia 

poiché con questa 8pècìalità^si_ dà ai_ capelli il pii!i 
bollo 6 naturale coloro b l a n d o oro^ di moda, j . 

Vì'eBè poi spécialm^Àte racciteau'datii, a quòne 
Signore i di cm capelli biondi' tendano-ad-bscararW-, 
mantret.Uoll'nso dblla auddetiii speeìaiiwI-M avrà''il 
modo diiCousàrvirlì sempre pìcr simp%ti'co e bel to'-' 
ìorp b l u n d o nro^- . . 

È anche da preferirsi alle altre tutte sì .{^azionali, che Estero, poiché la più 
innocua, la più di sicura elTette e là| più a buon mercato, i)on costando , che sole 
L, B.fto alla bottiglia elegantemente' confezionaia e con relativa istruzione. 

Effetto sicìirisgimb - Massima buon ineroató 
D c p o s l t » I n D I H l U presso l'Amministrazione del giornale II Friuli. 

il ii__u_j u -iif I • " • ^ ••" ' "'••"V à -

illHGiA Di Gto WLŴ ^̂ ^̂ ^ 
Uno del più ricercati prodotti per'i^'^toilettes è l*A.cqui 

di Fiori di Giglio e Gelsouimo. La virtù di qubst'/tcqiia 
è proprio delle più uotevoli. Essa dà alla tinta del'llii 
carne quella morbidez'Al, e quél vellutato^ che' ^ara uoii 
siano che-dei più bei'>giorni ttella'gio'veiiiù e fa'sp'irif^ 
macchie rosse. Qualunque signora (e qiidlè non- lo ètj 
golosi!' della purezza del suo colorite, noD' potrà faM:a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il-cui uso di­
venta 'fruiai generale. 

Prezzo: alla bottiglia d.'tr,<>0> 
Trovasi vendibile presso.||Ufllisiq,Annunzi delGioiuale 

IL FRIULI, Udine, via dellii Pi-èfettura al 6'. 

iiiiiii-ir'iiriinh lììii iì ' i i iafiiarniìl i'>imiiJtèiiÉwiii>i.ii.iint*i UMÌI'ÌI " 

Signore ! 
I, ^. I .vostri ricci non si scioglieraDuo più neanche a 

forti calori dell'estate, se farete uso costante della 

Riieciolina 
vera arricciatricò iAWé'ra^ile'dei ^c^piilli pré/>i>i'atii''Jàì'V 
FRATELLI RIZZI di FirèhVo, • 

Per aderire'elle.cohiind'e richié'iiia aWte Ha'p^Ki' 
parte per la pìccbla, bottiglia 'della tanto- rihOinata 
n iCOIOIi in iAi , - . vennt) ora-posto ÌQ-:commerclo il pie- > 

colo flircoh puro confezionato, in. .elegAnte',.ii^staccio, con 
annesso il-relativo arricciator.e nuoyo àistejpa.» 

L'immenso successo oUetìùlo è una garanzia del suo effetto. 
Ogni'bottiglia ii in elegante astuccio con : ' i te | j s^ i ^|i;!Ì{ri<icafl^M'ls^WÌIed 

istruzione relativa, - - . . , -. • - , 

. Bottiglia piccola lire t . S O ~ Bottiglia grande- \vtè"9,ts.i). 

Deposito'in Udihdipresso l'&mdjitìistr'éioUe tler^iordàle 'illJ'É'R'^bìi'i 'i 
.11̂  .Ili Ui^lu 

0dìBe, 1887 ~ Tif. Uar«ii Bardino 


